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Abstract: 

OBIETTIVI: Lo scopo di questo studio era di eseguire un esperimento preliminare che valutasse l’efficacia dell’omeopatia nel trattamento del disturbo da iperattività e deficit dell’attenzione (ADHD). 

DISEGNO: Questo lavoro era un esperimento randomizzato, controllato con placebo e condotto con il metodo del doppio cieco. 

SETTING/UBICAZIONE: Questo studio era condotto in una clinica omeopatica privata sita nell’area metropolitana di Seattle. 

SOGGETTI: I soggetti includevano bambini di età compresa tra i 6 e i 12 anni che rispondessero ai criteri diagnostici per l’ADHD fissati dalla quarta edizione del manuale statistico diagnostico per I disturbi mentali (DSM-IV). 

INTERVENTI: Quarantatre soggetti furono randomizzati per ricevere un consulto omeopatico e un rimedio omeopatico individualizzato o un placebo. I pazienti erano visitati da medici omeopati ogni 6 settimane per 18 settimane. 

MISURAZIONI DEGLI ESITI: Le misurazione degli esiti includevano il Conner's Global Index dei genitori, il Conner's Global Index degli insegnanti, Conner's Parent Rating Scale-Brief, Continuous Performance Test e la scala di impressione clinica globale. 
RISULTATI: Non si sono riscontrate differenze statisticamente significative tra il gruppo trattato omeopaticamente e il gruppo del placebo sugli esiti delle variabili primarie o secondarie. In ogni caso, si sono registrati miglioramenti statisticamente e clinicamente significativi in entrambi i gruppi in relazione a molte misure degli esiti. 

CONCLUSIONI: Questo studio pilota non fornisce evidenze per supportare un effetto terapeutico dei rimedi omeopatici individualmente selezionati nei bambini con ADHD. E’ suggerito un effetto terapeutico degli incontri omeopatici meritevole di ulteriori valutazioni. In futuro, gli studi dovrebbero essere condotti per un periodo di tempo più lungo e dovrebbero comprendere un gruppo di controllo che non riceva consulti omeopatici. Dovrebbe essere altresì presa in considerazione la comparazione con i farmaci stimolanti convenzionalmente utilizzati nei casi di ADHD.
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